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ECONOMIA<£ LAVORO 

I sindacati non sono disposti 
ad accettare una linea restrittiva 
a senso unico. L'autunno «freddo» 
può essere evitato tassando le rendite 

Occorre allargare la base imponibile 
Brutti (Cgil): «Non si può utilizzare 
per gli interessi sul debito ciò 
che prima serviva alla spesa sociale» 

«Caro Ciampi, ripartiamo dal fisco» 
È scontro 
sulla 
spesa 
sociale 

- I H ROMA Disgnosi giusta, 
terapie non convincenti É 

, questo, in estrema sintesi, il 
giudizio di Cgil. Cisl e Uil, al-
nndomani delle considera* 
zioni finali* del governatore 
della Banca d'Italia Carlo Aze
glio Ciampi. Quello che .emo
nio i sindacati sono le conse-

> guenze della "Stretta, moneta
ria evocata dal governatore 
sullo sviluppo economico e 
sulla spesa sociale. Mollo 
esplicito 6, in questo senso, 

.Franco Marini. •Occorre agire 
sul versante delle entrate*, egli 
dice, «love siamo indietro ri
spetto alla media dei paesi 
europei di almeno 7-8 punti*. 
£ per quanto riguarda la spe

ssa sociale il problema non e 
quello di una sua nduzione 
•visto che siamo al di sotto di 
qualche paese europeo*, ma 
quello di una sua •riqualifica
zione». Occorre chiedere ai 
sindacati • questo $ l'invilo di 
Marini • più efficienza e pro
duttività. L'esempio e ancora 
queljo del ticket. -Siamo pron
ti a'risanare settori come la sa
nità*, dice il scgrctunu cibila 

> C W , - . m « non con i ticket, 
'.""bensì cominciando ad opera

re con la perequazione contri-
. Putiva tra il lavoro dipendente 

e quello autonomo* 
La scelta della leva fiscale è 

fatta propria anche dalla Uil. 
Silvano Veronese, segretario 
confederale, abbina fisco a n-
quallficazione della spesa 
pubblica. •Muoversi In questa 
direzione*, osserva, «vuol dire 
disporre di un quadro com-

- plessivò di governo dell'eco
nomia che in questi anni è to
talmente saltatoi. La tesi di 

. Veronese è che i moniti del 
governatore dovrebbero por-
late 1 soggetti della politica 
economica, cioè governo, im
prenditori e sindacati, <a quel
la pratica concertativa smani
la* (Quella disposta da Craxi 
con l'accordo di San Valonti-

- no, ndr). Gli effetti negativi di 
tale smarrimento si misurano 
oggi, sempre secondo Vero
nese, *in termini di ripresa 
dell'inflazione, di crescente 
debito pubblico, di spesa in
controllata*. Sarebbe bastato 
un tavolo tnangolare... Ma i 
sindacati che cosa avrebbero 

Kliuto -scambiare.' I salan? 
a Ciampi non ha messo sot

to accusa l'eccessivo salariali
smo come causa della infla
zione e di tutto il resto.. 

Modello 740 
Il ministro 
denunciato 
nuovamente 
WM MILANO Un esposto con
tro il ministro delie Finanze è 
stato presentato alla Procura 
della Repubblica di Milano 
dal presidente dell'ordine dei 
commercialisti di Milano in 
merito «alla difficile situazione 
- informa un comunicato -
verificatasi per le scadenze re
lative alla presentazione della 
denuncia dei redditi» 

L'ipotesi di un provvedi
mento che elimini le sanzioni 
previste dalla legge per coloro 
che abbiano presentato in ri
tardo il1 modello «740*. per i 
primi giorni del mese di giu
gno, e stata giudicata positiva
mente oggi dal vicepresidente 
dei deputati socialisti, Franco 
Plro. L'esponente del Psi ha 
pero chiesto che nel provvedi
mento venga previsto il paga
mento degli interessi. 

L'autunno freddo evocato da Ciampi, con la stretta 
monetaria, può essere evitando ricorrendo alla le
va fiscale. É.quanto sostiene Paolo Brutti (diparti
mento economia Cgil) in questa intervista. È una 
affermazione comune a Cisl e Uil. I sindacati sono 
preoccupati per l'annuncio di una terapia, in as
senza di una seria politica di governo, destinata a 
tagliare crescita economica e spesa sociale. 

• M I N O U O O U N I 

l a frusta di Ciampi ha colpi-
lo anche l amatcstl, Udao-

UilalltecontraUarer 
Non direi davvero che Ciampi 
abbia posto tra le questioni 
centrali da affrontare quella 
della dinamica salanale. Ha 
solo auspicato che la dinami
ca salariale mantenga l'anda
mento del 1988. Questo signi
fica ammettere, implicitamen
te, che la dinamica salariale 
non è risultata comprometten
te per gli andarnenu economi
ci. 

Ma l » n n o i dire auspicare 
anche amiti, leni, eonpre» 
•tonl, UH da preoccupare I 

Il sindacato, certo, non può 
non essere più ottimista del 
governatore della Banca d'Ita

lia nel perseguire obiettivi, ri
sultati, anche sotto il profilo 
economico, più soddisfacenti. 
Questo è naturale. Ma Ciampi 
non ha detto che le rivendica
zioni salariali sono state ec

cessive. 

E quale è stata la preoccu-
pazkHK centrale esposta 
dal governatore? 

Sono stale due. La prima ri
guarda il fatto che il disavanzo 
pubblico non « sotto control
lo. La seconda che siamo di 
fronte ad una nncorsa infla
zionistica. Ha aggiunto che il 
governo non prevede misure 
di politica economica e di bi
lancio in grado di affrontare 
seriamente le due questioni. 

E cosse traduci la ricetta 
Ciampi? 

Ha detto, in sostanza, che che 
non resta altro da fare che 
moderare la crescita economi
ca attraverso una stretta mo
netaria. 

QmB conseguenze prevedi 
« a questa stretta? 

Le conseguenze sono molto 
legate dall'entità della mano
vra monetaria che intende 
perseguire. Se essa fosse ele
vala e prolungala, il risultato 
sarebbe un peggioramento 
della competitivita delle no
stre esportazioni, un rallenta
mento della crescita economi
ca e un peggioramento dei 
conti pubblici. Ogni azione 
che elevi il costo del denaro 
aggrava il costo del debito. 

N e t T a u n d o di qseeto a l i 

nea. E ne ha proposto un al
tro. La terapia Ciampi porta a 
sostenere che la spesa conen
te. compresi gli interessi, deve 
essere luna pagala da entrate 
conenti. Un obiettivo del ge
nere pone una questione di 
equità grandissima. Significa 
che una parte (60-70mila mi
liardi, se conteggiate oggi), di 
entrate fiscali correnti (Irpel e 
Iva) dovrebbero essere usate 

per pagaie il debito pubblico. 

TonuUprol>leiiia fisco? 

lo chiedo: e possibile che il 
rendimento del debito pubbli
co sia sostanzialmente esente 
da imposta? Questa e la prima 
questione. La seconda riguar
da la possibilità che quello 
che prima veniva utilizzato per 
la spesa sociale, per soddisfa
re le esigenze sociali, ora sia 

utilizzalo per pagare gli inte
ressi del debito pubblico. A 
meno che non sì pensi ad en
trate sul fronte degli interessi 
del debito pubblico che ne 
facciano diminuire il quantita
tivo rispetto a quello attuale. 
Ma non c'è traccia di tutto ciò. 

La ricetta Ctanpl porta, 
danqae, a colpire lo Stato 
sociale? t inKtto che vi 

che no dissidio cauli gover
no? 

Il governatore non è sembrato 
molto d'accordo con gli obiet
tivi dello stesso piano di rien
tro a suo tempo proposto dal 
ministro Amato, perseguito in 
tutti questi anni, relativo all'az
zeramento del debito prima
rio. È un obiettivo che si è rile
valo insufficiente e Ciampi è 
parso considerarlo come 
un'affermazione politica erro-

Politica monetaria: 
«Un ciclo si è chiuso» 

Ciampi ha deluso gli economisti di scuoia keyne-
stana che giudicano l'azione della Banca d'Italia 
troppo monetarista. Il professor Paolo Leon in 
particolare dice che una «svolta si rende necessa
ria». Il segretario della Uil Silvano Veronese dice 
che il •governatore ha fatto la sua parte e che le 
responsabilità sono della politica economica se
guita dal governo in questi ultimi anni». 

W A L T I R P O N D I 

H ROMA. «Questa relazione 
di Ciampi chiude un ciclo: la 
prossima non potrà essere più 
cosi È ormai evidente che il 
complesso della politica mo
ndana non regge più». L'eco
nomista Paolo Leon, interve
nendo al dibattito sulla rela
zione do) governatore della 
Banca d'Italia organizzato nel
la sede della Uil, si schiera tra 
i critici della linea seguita dal-
l'istituto di emissione negli ul
timi anni. Secondo Leon infat
ti «la politica della Banca d'Ita-
lìa ha generato i difetti che 

ora si vorrebbe correggere: 
tassi di interesse molto più 
elevati della crescita del reddi
to, un cambio della lira man
tenuto at di sopra del valore 
reale di equilibrio con le altre 
monete, che peraltro non 
hanno consentito di ridurre il 
differenziale di inflazione con 
gli altri paesi*. Le argomenta
zioni dell'economista appaio
no quasi una «requisitoria* 
contro la politica restrittiva e 
«monetarista-- della banca 
centrale, li «divorzio** fra Teso
ro e Banca d'Italia (per cui 

quest'ultima, dall'81, non è 
più obbligala a sottoscrivere i 
titoli di Stato emessi da) pri
mo) non implica, a parere di 
Paolo Leon, che l'istituto di 
emissione -non abbia respon
sabilità* di quanto è accaduto: 
•L'accumulazione del debito e 
funzione della politica della 
Banca d'Italia, a cominciare 
dai tassi di interesse». 

Non vorrei apparire come 
uri difensóre del ministro del 
Tesoro, insiste l'economista, 
ma nell'ultimo anno e mezzo 
egli ha avuto contro la Banca 
d'Italia, mettendolo in difficol
tà, per esempio creando po
chissima moneta, rru .io co
munque degli altri paesi Cee. 
In sostanza, la politica mone
taria e di bilancio «si è messa 
in un buco, dal quale si può 
uscire soltanto attraverso una 
destrutturazione dello Stato*. 
Una manovra di drastica ridu
zione del deficit di parte cor
rente (comprendente cioè gli 
interessi sul debito) come pu
re é necessario, non può esse

re attuata in breve tempo e a 
prezzo di tagli di spesa pub
blica dell'ordine di 60/70 mila 
miliardi che solo un governo 
autonlarìo può realizzare. Co
me uscire dunque da questo 
•cui dì sacco»? Proprio perchè 
la politica monetaria non ba
sta più e Ciampi si è reso con
to e perciò preme egli stesso 
per una svolta, il professor 
Leon prospetta una operazio
ne di largo respiro da attuare 
prima del *93, dell'ordine di 
lOOmila miliardi, che potreb
be utilizzare diversi tasti da 

premere contemporaneamen
te: un aumento dell'emissione 
di moneta, una riduzione dei 
trasferimenti alle imprese da 
compensare con una svaluta
zione del cambio, un abbas
samento dei tassi dì interesse, 
un recupero dell'evasione fi
scale. La classica «ricetta key-
nesiana*? E chi potrebbe at
tuarla? Le ipotesi sono diver
se. Per esempio ('«autoritario 
Craxi* o il «legittimismo re
pubblicano*. «lo • dice Leon -
preferirei naturalmente una 
maggioranza di sinistra*. 

Modigliani: aumentate l'occupazione 
Commenti poco lusinghieri sulla situazione econo
mica italiana da parte del premio Nobel Franco Mo
digliani e di economisti tedeschi, olandesi e spagno
li, che a Siena hanno discusso la relazione del go
vernatore Carlo Azeglio Ciampi. Bankitalia conferma 
la politica di tassi di interessi •sostenuti» e la difesa 
della lira. Da parte tedesca si prevede entro breve 
tempo una recessione nei paesi come l'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. PimO MNASSAI 

• • SIENA II nspanuiu non è 
più di moda, mentre non si 
frena il debito pubblico. E si 
continua a -distruggere» enea 
il 6.1S del prodotto interno 
lordo per finanziare il deficit. 
Una forbice che tende ad al
largarsi e nschia di portare 
l'Italia fuori dalla Cee. Criti
che all'operato del governo 
sono arrivate a biena anche 
con il premio Nobel Franco 
Modigliani, Niels Thygesen, 
docente di economia all'Uni
versità di Copenaghen e au
tore del rapporto Delors, Mi
guel Bover Salvador, presi

dente della Catterà Centrale 
ed ex ministrò dell'economia 
del primo governo Soares e 
dall'amministratore delegato 
della Oresdner Bank, Moritz 
Lipp. Leggero non è stato 
neppure Pier Luigi Ciocca, 
direttore centrale della Banca 
d'Italia, prendendo la parola 
nella grande sala della Rocca 
del Monte dei Paschi nel di
battito sulle •considerazioni 
finali, del governatore. •! tassi 
di interesse - ha affermato 
Ciocca - saranno ancora so
stenuti, mentre il cambio del
la lira non sarà cedevole*. E 

sarebbe stupido ipotizzare 
manovre per manipolarli, 
mentre il debito pubblico è 
ancora: in fase espansiva. 
•Solo teoricamente è possìbi
le ridurre il tasso d'inflazione 
dall'attuale 6,8% ad una quo
ta non poco minore» e solle
cita il governo a rispettare al
meno l'obiettivo dei Ì30mila 
miliardi di deficit, pari all'I 1% 
del prodotto intemo lor
do Per il prernk) Nobel Fran
co Modigliani la strada da 
battere è quella della riduzio
ne della spesa e non dei con
sumi privati. La riduzione del 
risparmio denunciata da 
Ciampi è in Italia un falso 
problema. Ed ha indicato an
che una soluzione: l'aumen
to dell'occupazione. .Sono 
necessarie politiche specifi
che. per il Sud - afferma il 
premio Nobel - , ma non può 
essere certamente lo Stato a 
finanziarle, visto che ha spe
so, e male, cifre folli. Occor
rerà incentivare le industrie 

del Nord a fare investimen
ti»! giudizi degli economisti 
europei, sollecitati dalle do
mande di Scalfari, Levi, Pira-
ni e Ronchey non sonò im
prontale all'ottimismo. Lo 
scenario che dipinge l'ammi
nistratore delegato della 
Dresdner Bank, Moritz Lipp, 
tende decisamente al brutto. 
•La fase della stabilità - affer
ma ~ non durerà più di un 
un anno e mezzo. 

La politica dei tassi di inte
resse elevati, come avviene 
in Italia, prima o poi porterà 
ad una recessione. La Banca 
d'Italia sarà In difficoltà a sta
bilizzare la moneta. Nei pros
simi due anni Italia, Spagna, 
Gran Bretagna andranno ver
so una congiuntura inflattìva-
>.Se questo scenario si doves
se concretizzare, ci sarebbe
ro non pochi problemi an
che per la costituzione del 
mercato unico europeo. Il 
professor Niels Thygesen -
autore del rapporto Delors - . 

sostenendo che per riassorbi
re il debito pubblico italiano 
•l'unica strada è quella di 
congelare le spese in termini 
reali, anche se il provvedi
mento non è molto popola
re», non esclude che «la Co
munità europea possa im
porre dei limiti ai deficit na
zionali, chiedendo all'Italia 
dì risanare il proprio bilan
cio, ad esempio, del 5 * nei 
prossimi due anni-.L'ex mini
stro dell'economia del primo 
governo Soares ha accusato 
la Banca tedesca di •domina
re» gli altri istituti di credito 
nazionali e sollecitato -deci
sioni collettive». Moritz Lipp 
si è difeso affermando che 
•la Bundesbank svolge inve
ce un ruolo autonomo al 
quale le altre banche si ade
guano», e confermando le li
nee antifisco ha lanciato un 
grido d'allarme per il timore 
che l'Europa introduca la ri
tenuta d'acconto sulle rendi
te -spingendo i capitali fuori 
d'Europa». 

Ciampi tira le orecchie al go
verno, ma propone misure al 
termine delle quali avremo un 
rallentamento della crescita 
economica e della spesa so
ciale. 

C'è u empio di f 

Le alternative dovrebbero es
sere ricercate negli spazi della 
politica di bilancio comincian
do dalle entrate. E quella che 
abbiamo chiamato la seconda 
tappa della riforma fiscale, 
con un allargamento della ba
se imponibile. È possibile sco
raggiare, ad esempio, una par
te della finanziarizzazione del
l'economia, togliendo le esen
zioni fiscali di cui godono gli 
investitori esteri, quelli che in
vestono nel deficit pubblico 
italiano. 

Il governatore 
della Banca 
d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 

Sii una questione, comun
que, si sono trovati d'accordo 
gli economisti che hanno di
scusso ieri mattina nella sala 
•Bruno Buozzi* del palazzetto 
della Uil: la politica monetaria 
noti basta più a fronteggiare il 
disastro dei conti dello Stalo. 
Ma mentre Mario Baldassarri 
ha detto che «il governatore 
doveva essere più esplicito su 
questo punto e più duro nei 
confronti del potere politico*, 
Marco Vitale ha giudicato la 
relazione .assai positiva» an
che perche la Banca d'Italia 
ha avuto a che fare con «in 
governo scassato» che non è 
un interlocutore affidabile. 
Salvatore Vinci ha sostenuto 
che «è azzardato pariate dì 
circolo virtuoso prof ìttì-invesu-
ménti-occupazione perche 
quest'ultima e cresciuta assai 
meno del prodotto lordo*. An
tonio Di Maio ha sostenuto 
che occuparsi solo di -disa
vanzo primano* ha reso gli in
teressi una sorta di «variabile 
indipendente* portando alla 
situazione attuale. 

Sindacati 
e industriali 
trattano 
• ROMA. Riprende il 5 giu
gno, a delegazioni ristrétte, il 
confronto tra la Confindu-
stria e le tre confederazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil sulle 
relazioni industriali. Temi al
l'ordine del giorno: la rego
lamentazione dei consigli di 
fabbrica; i diritti e tutele dei 
lavoratori nelle piccole e 
medie aziende: la partecipa
zione dei lavoratori alle scel
te d'impresa; la riforma della 
contrattazione. Si tratta degli 
argomenti definiti nel primo 
vertice del 9 febbraio scorso 
alla presenza di Pinìnfarina 
e dei tre leader sindacali. 
«Queste materie, per il loro 
intrinseco legame, non sono 
Ira esse inscindibili o sepa
rabili», ha detto Silvano Ve
ronese segretario confedera
le della Uil. 

Banca mondiale 
finanzia 
il piano Brady 

Il comitato direttivo della Banca mondiale ha deliberato di 
concedere in tre anni fino al 2 5 * dei fondi destinati ai pie-

••" per la riduzione <M debito nell'ambito del piano Brady, 
l'aggiunta di un altro 15% dei fondi destinati ai m u t i p 
essere usata a sostegno di un* riduzione neTpiOimcno 
degli interessi sul debito, fi portavoce della Banca mondiale 
ha detto inoltre che i costi finanziari'del piano sa 
completamente incorporiti nel bilancio della Banca 
diale e non richiederanno afflussi di capitali esteri. 

Accordo 
fra Messico 
e creditori 

Il Messico ha raggiunto un 
accordo con i governi del 
paesi creditori per la riso* 
iurazlone del proprio debito 
estero. U nazione centra
mericana restituir* entro 10 
anni una quota di 2,1 miUsr-
diidi dollari del suo debito • 
500 milioni d'Interessi che 

avrebbe dovuto p a n i e entro i prossimi lite anni. Ieri I paesi 
menibn del club dirarigi avevano sollecitalo un rapido ac
cordo sulla •ristnitturazióne del debito estero del Messico*. 
Nessun accoidòìn vista invece ira il Messico e I suoi princi
pali creditori, le banche commerciali. 

Il Pel chiede 
modifiche al 
decreto sulla 
disoccupazione 

Scade domani il decreto 
che prevede nuove norme 
per il trattamento della di
soccupazione, la 
della cassa irne 
i dipendenti. < 
Gepf e il Densionsunento an-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ticipato. 1 comunisti aoUecJ-
* ™ " ^ " ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " — tano alcune modifiche: I ) 
trattamento di disoccupazione: non deve essere condizio
nato a una anzianità assicurativa di non meno di due anni. 
Inoltre - dice Novello Fallanti, membro comunista della 
commissionelavoro della Camera - nelle 78 (pomate di la
vora che vengono prese in considerazione come requisno 
minimo per ottenere l'indennità, devono essere comprese 
anche le giornate d'assenza per (estivili, infortuni, malattia 
e ferie; 2 ) proroga del prepensionamento. 

Il 70% (ISS su 2 2 » delle 
società quotate alla Bona di 
Milano ha i l a comunicalo I 
risultati di bilancio del 1988. 
Secondo una analisi con
dotta da Studi Finanziari 
(Gruppo Imi) , risulta che 
gli utili netti di questa 155 
società sono aumentali del 

25.8K (7.452 miliardi contro 5.921 nel 1987), mentre i divi
dendi sono cresciuU del 10.9* (3.862 miliardi conno 3.481 
nel 1987) 118 società hanno aumentato l'utile netto rispet
to all'anno precedente, 40 lo hanno diminuito e 2 hanno 
avuto lo stesso risultato di esercizio. Sul fronte del dividenti, 
97 società li hanno aumentali, 37 li hanno mantenuti inva
riati, 12 li hanno diminuiti. 6 li hanno sospesi e 3 hanno ri
preso a distribuirli. 

i profitti 
delle società 
quotate 
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